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mercoledì 15 ottobre 2025 - ore 20.30 
Torino, Conservatorio Giuseppe Verdi, piazza Bodoni 
SERIE PARI 
 

Mario Brunello violoncello 
Giovanni Sollima violoncello 
 
Valentin Syl’vestrov (1937)  
Zum Geburtstag R.A. Schumann  
In memoriam P.I. Čajkovskij 
 
Jacques Offenbach (1819-1880) 
Duo op. 54 n. 2 
 
Valentin Syl’vestrov 
25.X.1893… 
 
Giovanni Sollima (1962) 
Dove finisce l’erba 
 
Alexander Knaifel (1943-2024) 
Lux Aeterna 
 

 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali sul concerto 

 

Unione Musicale inaugura la stagione 2025-2026  
con Mario Brunello e Giovanni Sollima 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

La stagione 2025–2026 dell’Unione Musicale si apre con due dei più carismatici 
violoncellisti italiani: Mario Brunello e Giovanni Sollima. Amici di lunga data dell’ente 
torinese, tornano insieme sul palcoscenico del Conservatorio per un concerto che unisce 
rigore e creatività, profondità e leggerezza. 

Diversi ma complementari – l’uno riflessivo, l’altro sanguigno –, Brunello e Sollima 
condividono da sempre la passione per la ricerca musicale e il desiderio di esplorare nuovi 
territori, spingendo il violoncello oltre i confini tradizionali, scoprendo repertori inconsueti 
e sperimentando sonorità inedite. Non a caso qualcuno li ha definiti «una sontuosa Rolls 
Royce e una impetuosa Ferrari». 

Per il pubblico dell’Unione Musicale Brunello e Sollima danno vita a un flusso sonoro 
caleidoscopico, che attraversa epoche e stili: il programma intreccia infatti omaggi poetici 

https://unionemusicale.it/concerto/brunello-sollima/


   
I Concerti 2025-2026 
 
a compositori del passato, opere della tradizione ottocentesca e creazioni 
contemporanee. 

La serata si apre con due brani di Valentyn Syl’vestrov, compositore ucraino che, dopo 
aver abbracciato le avanguardie più radicali negli anni Sessanta, ha sviluppato uno stile 
lirico, lontano da ogni grandiosità e retorica. Nei due pezzi dedicati a Schumann e 
Čajkovskij compare l’indicazione “quasi violoncello solo”, che sottolinea l’intimità profonda 
richiesta agli interpreti: suonare come se fossero un’unica voce. 

Segue un duetto di Jacques Offenbach, celebre autore di operette, can-can e polke che 
fu anche violoncellista virtuoso, tanto da essere soprannominato “il Liszt del violoncello”.  
A vent’anni pubblicò una raccolta di duetti di crescente difficoltà, di cui l’ultimo volume 
(op. 54) è dedicato agli interpreti più esperti e alterna passaggi di virtuosismo diabolico a 
momenti di lirismo poetico. Anche qui ai due strumenti è richiesto di fondersi ricreando 
quasi un ideale “violoncello a quattro mani”. 

Il programma prosegue con il brano Dove finisce l’erba dello stesso Giovanni Sollima, che 
ha dichiarato: «Il brano si ispira a una poesia e all’intera poetica di Giorgio Caproni (1912-
1990), i cui versi "l'amore finisce dove finisce l'erba e l'acqua muore" sono metafore della 
distruzione. Più in generale la mia - e credo quella di tutti noi, o almeno molti di noi - è una 
reazione alla follia attuale che pervade il mondo. […] Sul tema dell’ambiente - e di altri 
aspetti della società - ho scritto negli anni tantissimi lavori (When We Were Trees, Ellis 
Island, Acquaprofonda, Piccolo Orso, Terra con variazioni, A view from the bottom, The N-
Ice Cello, ecc) e mai smetterò di lottare». 

Il concerto si chiude con Lux Aeterna di Alexander Knaifel, allievo di Rostropovič. Il brano, 
scritto per due violoncelli, porta un curioso sottotitolo: «Per due cantanti di salmi». Ai 
musicisti è infatti richiesto anche di intonare frammenti di dieci salmi, fondendo le voci 
con il suono degli strumenti in un effetto molto suggestivo. 

 

CLASSICA VIVA – La Stagione 2025-2026 dell’Unione Musicale 
 

La Stagione 2025-2026, intitolata Classica Viva, festeggia gli 80 anni di attività dell’Unione 
Musicale. 

«La proposta musicale – dichiara il direttore artistico Antonio Valentino – è vivace e dinamica e porta 
a Torino attesi debutti e il ritorno di alcuni degli interpreti più amati dal pubblico. Circa la metà 
degli artisti ospiti sono under 35, a testimonianza di una forte attenzione alla valorizzazione dei 
giovani talenti. Continua inoltre il nostro impegno nella divulgazione musicale, con progetti pensati 
per coinvolgere un pubblico ampio ed eterogeneo, contribuendo così a rendere la musica classica 
più viva che mai». 

Il cartellone – che va da mercoledì 15 ottobre 2025 a mercoledì 20 maggio 2026 – si articola in 53 
appuntamenti tra il Conservatorio e il Teatro Vittoria di Torino, e avrà per protagonisti 154 artisti, di 
cui 82 ospiti per la prima volta dell’Unione Musicale e ben 76 musicisti under 35. 

La programmazione è strutturata nelle consuete serie: i concerti al Conservatorio - suddivisi in Pari 
e Dispari - saranno come di consueto al mercoledì; al Teatro Vittoria invece avranno luogo gli 
appuntamenti delle serie Didomenica, L’altro suono, Discovery e le proposte divulgative Solo per le 
tue orecchie e Note tra noi. 

Ai 53 concerti si aggiunge un ricco cartellone KIDS con 30 laboratori per la prima infanzia, 6 
spettacoli di teatro musicale per famiglie e 23 spettacoli mattutini per le scuole, che da novembre 
2025 a maggio 2026 animeranno il Teatro Vittoria di Torino (via Gramsci 4), coinvolgendo circa 600 
famiglie, oltre 1.000 spettatori negli spettacoli pomeridiani e più di 4.000 studenti e insegnanti. 
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«Per festeggiare l’importante traguardo degli 80 anni – ricorda Antonio Valentino - è previsto un 
concerto straordinario che si terrà mercoledì 25 marzo 2026 (Conservatorio, ore 20.30) e avrà come 
protagonista una vera leggenda del pianoforte: Arcadi Volodos. Il recital è offerto in omaggio agli 
abbonati della Stagione 2025-2026 (serie Pari, Dispari, Didomenica e L’altro suono), ma sarà 
ovviamente aperto anche a tutte e tutti coloro che vorranno festeggiare la grande musica con noi». 

___________________________________________________________ 
 
BIGLIETTI 

 poltrona numerata euro 35  
 ridotto numerato (under 30) euro 15 
 ingresso non numerato euro 25 - acquistabile presso il Conservatorio mezz’ora prima 

dell’inizio del concerto 
 
DOVE ACQUISTARE 

 ONLINE su www.unionemusicale.it 
 BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza san Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 IL GIORNO DI CONCERTO, PRESSO IL CONSERVATORIO G. VERDI (piazza Bodoni, Torino) a partire 

dalle ore 20 
 
INFORMAZIONI 
Unione Musicale 
piazza san Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11 - info@unionemusicale.it - www.unionemusicale.it  
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 

Laura Brucalassi 
ufficio stampa Unione Musicale 
tel. 011 566 98 19 – 328 3429906 

laura.brucalassi@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 

 

I PROTAGONISTI 
 
Mario Brunello è uno dei più affascinanti, completi e ricercati artisti della sua generazione. 
Solista, direttore, musicista da camera e di recente pioniere di nuove sonorità con il suo 
violoncello piccolo, è stato il primo europeo a vincere il Concorso Čaikovskij, a Mosca, nel 1986. 
Il suo stile autentico e appassionato lo ha portato a collaborare con i più importanti direttori 
d’orchestra e si è esibito con le più prestigiose orchestre del mondo. 
Tra gli impegni più recenti ci sono concerti alla Wigmore Hall di Londra, Gstaad Festival, 
Fundaçao Gulbenkian di Lisbona, Bachcelona Festival di Barcellona, Concertgebouw di 
Amsterdam, Kioi Hall di Tokyo, Muziekgebouw di Eindhoven, Berliner Philharmonie, Istanbul 
Sanat Concert Hall, Sala Verdi di Milano, Auditorium Lingotto di Torino e Parco della Musica di 
Roma. Suona un prezioso violoncello Maggini dei primi del Seicento, al quale ha affiancato negli 
ultimi anni il violoncello piccolo a quattro corde. L’integrale delle Sonate e Partite di Bach al 
violoncello piccolo è stata la prima rivelatoria incisione discografica di Mario Brunello per 
Arcana/Outhere, nel 2019, ed ha ricevuto il plauso della critica. Il suo ultimo e recente lavoro 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
mailto:laura.brucalassi@unionemusicale.it
file://///UMSERVER/testi/STAGIONE/2017-2018/UFFICIO%20STAMPA/00_CONCERTI/2017.10.18_Daniil%20Trifonov/www.unionemusicale.it
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discografico, per la stessa etichetta, è dedicato alle Sonate di Weinberg per violoncello solo 
(marzo 2024).  
Mario Brunello è il direttore artistico dei festival Arte Sella e Suoni delle Dolomiti e del Festival 
di Stresa.  
 
Giovanni Sollima è un violoncellista di fama internazionale e il compositore italiano più 
eseguito nel mondo. Collabora con artisti come Riccardo Muti, Yo-Yo Ma, Iván Fischer, Viktoria 
Mullova, Yuri Bashmet, Katia e Marielle Labèque, Ottavio Dantone, Patti Smith, Stefano Bollani, 
Paolo Fresu e con orchestre sinfoniche ed ensemble di musica barocca. Per il cinema, il teatro, 
la televisione e la danza ha scritto e interpretato musica per Peter Greenaway, John Turturro, 
Bob Wilson, Carlos Saura, Marco Tullio Giordana, Peter Stein, Anatolij Vasiliev, Karole Armitage 
e Carolyn Carlson.  
Dal 2010 Sollima insegna all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, dove è stato insignito del 
titolo di Accademico. Nel 2012 ha fondato, insieme a Enrico Melozzi, i 100 Cellos, mentre nel 2015 
ha creato a Milano il “logo sonoro” di Expo e inaugurato il nuovo spazio museale della Pietà 
Rondanini di Michelangelo. Come compositore, esplora generi diversi avvalendosi di strumenti 
antichi, orientali, elettrici e di sua invenzione, suonando nel Deserto del Sahara, sott’acqua, o 
con un violoncello di ghiaccio. 
Nel 2018 ha ricevuto l’Anner Bijlsma Award alla Cello Biennale di Amsterdam. Nel 2020 hanno 
debuttato le sue due ultime opere, Il Libro della Giungla e Acqua Profonda. Nel 2021 è uscito il 
film documentario N-Ice Cello sul suggestivo viaggio del violoncello di ghiaccio costruito da 
Tim Linhart. Suona un violoncello Francesco Ruggieri (Cremona, 1679). 
 
 
La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione I Concerti 
2025-2026 è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Regione Piemonte 
e della Città di Torino. 


